


el giorno consacrato alla festa dei lavoratori,
il Presidente della Repubblica ha parlato di
lavoro. Lo ha fatto toccando tanti temi impor-
tanti: dalla precarietà alla disoccupazione;

dalla questione salariale al fenomeno del lavoro
nero. Ma soprattutto - per citare un passaggio cru-
ciale del discorso - Napolitano ha dedicato il capito-
lo più sensibile della sua riflessione alla sicurezza
nei luoghi di lavoro, definita (a ragione) parte inte-
grante della tutela richiesta dalla Costituzione. 
Il Presidente ha snocciolato alcune cifre: nei primi
mesi del 2007 (gennaio e febbraio) sono morti 144
lavoratori e in un solo giorno, - una drammatica
giornata di aprile - ben 4. Morti assurde che dovreb-
bero essere evitate. Già, ma cosa si sta facendo?
Ancora troppo poco, visti i risultati, anche se qual-
cosa, forse, si sta muovendo.
Certamente vanno nella direzione giusta i nuovi
finanziamenti stanziati per le attività ispettive e le
nuove assunzioni previste per i vincitori del concor-
so per ispet-
tore tecnico
e del lavoro. 
Ma la neces-
sità di
ampliare l'or-
ganico ispet-
tivo, aumen-
tando nel
contempo i
fondi a sua
disposizione,
non è l'unica
u r g e n z a ,
come ha evi-
denziato Giorgio Napolitano citando le conclusioni
della Commissione parlamentare d'inchiesta istitui-
ta per indagare sul fenomeno delle morti bianche.
Deve essere definita con maggiore chiarezza la
ripartizione delle competenze tra i vari soggetti
coinvolti nel monitoraggio, nella vigilanza e nella
repressione dei comportamenti illeciti dei datori di

lavoro, cercando di valorizzare il ruolo delle
Regioni, delle ASL e dei Dipartimenti di prevenzio-
ne. Questo decentramento delle funzioni, che rical-
ca il nuovo assetto delineato con la riforma "federa-
lista" del 2001, risponde al criterio della "sussidia-
rietà", canonizzato dall'ordinamento europeo. 
L'evoluzione del sistema di tutele per rendere salu-
bri e sicuri i luoghi di lavoro è affidata al Testo Unico
che, su impulso del Ministro del Lavoro Damiano,
sta affrontando l'iter legislativo di approvazione
(attualmente sono in corso le audizioni informali
con gli enti territoriali e le parti sociali). 
Napolitano auspica che il cammino della nuova
regolamentazione - concepita per ridefinire l'attuale
assetto normativo (che fa perno - lo ricordiamo - sul
d.lgs. 626/1994 e su un numero impressionante di
disposizioni integrative, legislative e regolamentari)
non sia troppo lungo e che tutto non si risolva con
un nulla di fatto. Intanto, mentre si attende il varo
del Testo Unico, confidando nella celerità delle isti-

t u z i o n i ,
q u a l c h e
r i s u l t a t o
può esse-
re conse-
guito con
le campa-
gne di
i n f o r m a -
z i o n e .
Preziosa e
meritevole
di apprez-
zamento -
secondo il

Capo dello Stato - è la decisione della Fondazione
Pubblicità Progresso, che ha scelto di dedicare al
tema della sicurezza la sua campagna annuale
2007-2008. Forse è il segno di una mutata sensibi-
lità, di un cambiamento di rotta che fa ben sperare
per il futuro. 
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A Roma si vive più sicuri
Secondo un rapporto presentato in Campidoglio, lo scorso 13 aprile, e redatto dall'Università di Trento in
collaborazione con l'Università Cattolica, la città di Roma appare sensibilmente più sicura rispetto ad altre
città italiane. La ricerca ha preso in esame dieci tipi di reati consumati nel periodo fra il 2004 e il 2005 e
riferibili a tassi medi annui per 100mila abitanti.  Roma si piazza al sesto posto per gli omicidi (1,1 per
cento), mentre Napoli è al primo posto (4,7 per cento), seguita da Milano, Firenze, Torino (1,4 per cento)
e Bologna (1,3 per cento). Anche i dati sui delitti e reati a sfondo sessuale
vedono Roma molto più indietro (7,7 per cento) rispetto a Milano, Bologna
e Firenze. Per quanto riguarda furti e rapine, Napoli è in testa con le sue
560 rapine, mentre Bologna sorprende con i suoi 9.000 furti. Per quanto
infine concerne la categoria dei furti d'auto il primato va a Milano, con i suoi
1128 casi, mentre Roma, stavolta, ottiene il secondo posto.

Testo unico di legge e riassetto normativo: un altro passo in avanti
Continua la lunga marcia verso il testo unico di legge su salute e sicurezza sul lavoro. Venerdì 13 aprile scorso,

infatti, il Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, Cesare Damiano, e

del Ministro della salute, Livia Turco, ha approvato il disegno di legge recante: "Delega al Governo per l'emanazio-

ne di un testo unico per il riassetto normativo e la riforma della salute e della sicurezza sul lavoro". 

La presentazione congiunta rappresenta la prima importante novità del provvedimento e una necessaria tappa di

avvicinamento. Il testo raggiunto si presenta come il frutto di un approfondito esame tecnico-giuridico ed è soprat-

tutto il risultato di una laboriosa opera di concertazione con le parti sociali e le Regioni, di cui sono stati accolti rilie-

vi ed integrazioni. Il lavoro fin qui svolto testimonia di quanto un riordino della legislazione in tale materia sia diven-

tato un'esigenza non più prorogabile.

Dalla Corea con furore, ecco il robot soldato
La notizia è un filino inquietante e sembra venire dritta

dritta dal copione di un film di fantascienza. Stile

Robocop. La società di robotica coreana Samsung

Techwin, in partnership con la Korea University, ha

appena messo a punto un robot, chiamato SGRA1

(Security Guard Robot), che svolgerà compiti di vigilan-

za e sicurezza lungo il confine con la Corea del Nord,

riuscendo a rimpiazzare, pare, un nutrito numero di sol-

dati. Costato circa 200.000 dollari, il robot è dotato di

una camera Ccd ed una a infrarossi, di un software per

la sorveglianza e la localizzazione e di un sistema di

riconoscimento e identificazione. SGRA1 avrà anche la

possibilità d'installare armi letali e anti intrusione con

mirino di precisione. Speriamo non combini dei guai. 

L'invasione dei Nutra Snacks
Basta schifezze! Se non fosse un po' brutale, potrebbe essere
questo lo slogan adatto per accompagnare la nuova campagna
dell'Unione Europea. Con un budget di 5 milioni di euro ed il
coordinamento scientifico dell'Istituto di Cristallografia (Ic) del
Cnr di Montelibretti (Rm), ha infatti preso il via il nuovo progetto
dell'Unione Europea denominato "Nutra-Snacks", con l'intento
di studiare ed immettere sul mercato nuovi prodotti alimentari
che siano salutari, piacevoli al gusto e caloricamente bilanciati.
Nelle intenzioni, i Nutra-Snacks dovranno invadere quel seg-
mento di mercato alimentare occupato da merendine, junk-food
e amenità varie. Dovranno in qualche modo pareggiarli, in
quanto ad appetibilità, ma non essere altrettanto calorici o, peg-
gio, nocivi alla salute. Esteriormente, insomma, somiglieranno
alle classiche merendine, al gusto di fragola, limone o al cacao,
ma a differenza di quest'ultime conterranno quantità controllate
di nutraceutici, utili per il nostro benessere. 
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l decreto legislativo 120/1992, concer-
nente l'ispezione e la verifica delle buone
pratiche di laboratorio, appartiene ormai

al passato. E' stato abrogato da un recente prov-
vedimento del Governo, emanato in attuazione di
due direttive europee tesa al ravvicinamento,
all'interno dell'Ue, delle disposizioni legislative,
regolamentari ed amministrative relative all'appli-
cazione dei principi di buona pratica di laboratorio
e al controllo della loro applicazione per le prove
sulle sostanze chimiche.
I principali destinatari del decreto sono i centri di
saggio che effettuano le ricerche di laboratorio
volte a valutare gli
effetti sull'uomo, sugli
animali e sull'ambien-
te di tutti i prodotti
chimici, tra cui vanno
annoverati anche i
cosmetici, i prodotti
chimici per l'industria,
i prodotti medicinali, i
detergenti, gli additivi
alimentari ed i
coadiuvanti tecnolo-
gici, gli additivi per la mangimistica, gli antiparas-
sitari, i solventi e gli aromatizzanti usati nell'indu-
stria alimentare e i costituenti chimici di materiali e
di oggetti destinati a venire a contatto con gli ali-
menti.
I centri di saggio, che operano nel rispetto dei
principi di buone pratiche di laboratorio (contenuti
nell'allegato I, omesso nel testo del decreto ripor-
tato su queste pagine), trasmettono una comuni-
cazione al Ministero della Salute, corredata dalla
prescritta documentazione, in merito alle delle atti-
vità di ricerca già svolte ovvero di quelle in corso,
indicando il tipo di prove e le categorie di prodotti
chimici oggetto delle stesse. 
La conformità ai principi delle BPL è verificata
mediante ispezioni e revisioni degli studi effettua-
te da ispettori scelti tra funzionari del Ministero
della salute, dell'Istituto superiore di sanità.

Decreto Legislativo 2 marzo 2007, n.50
Attuazione delle direttive 2004/9/CE e
2004/10/CE, concernenti l'ispezione e la verifica
della buona pratica di laboratorio (BPL) e il ravvi-
cinamento delle disposizioni legislative, regola-
mentari ed amministrative relative all'applicazione
dei principi di buona pratica di laboratorio e al con-
trollo della loro applicazione per le prove sulle
sostanze chimiche. 
(GU n. 86 del 13-4-2007)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 76 e 87
della Costituzione;
Visto l'articolo 1 della
legge 25 gennaio
2006, n. 29, recante
delega al Governo per
l'attuazione delle
direttive 2004/9/CE e
2004/10/CE del
Parlamento europeo e
del Consiglio, dell'11
febbraio 2004, in

materia di ispezione e verifica della buona pratica
di laboratorio; Visto il decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 120, recante attuazione delle diretti-
ve 88/320/CEE e 90/18/CE in materia di ispezione
e verifica della buona prassi di laboratorio;
Vista la direttiva 2004/9/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell'11 febbraio 2004, concer-
nente l'ispezione e la verifica della buona pratica
di laboratorio (BPL) (versione codificata); Vista la
direttiva 2004/10/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell'11 febbraio 2004, concernente il
ravvicinamento delle disposizioni legislative, rego-
lamentari ed amministrative relative all'applicazio-
ne dei principi di buona pratica di laboratorio e al
controllo della loro applicazione per le prove sulle
sostanze chimiche (versione codificata);

I
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Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei

Ministri, adottata nella riunione del 27 ottobre 2006;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per

i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-

me di Trento e di Bolzano;

Acquisiti i pareri espressi dalle competenti

Commissioni parlamentari della Camera dei deputa-

ti e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-

tata nella riunione del 7 febbraio 2007;

Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e

del Ministro della salute, di concerto con il Ministro

degli affari esteri, con il Ministro della giustizia, con il

Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro

dello sviluppo economico, con il Ministro delle politi-

che agricole alimentari e forestali e con il Ministro per

gli affari regionali e le autonomie locali;

E m a n a

il seguente decreto legislativo:

Art. 1.
Campo di applicazione
1. Il presente decreto disciplina l'adozione e l'appli-

cazione dei principi di buona pratica di laboratorio di

seguito denominata: "B.P.L.", nonché l'ispezione e la

verifica delle procedure organizzative e delle condi-

zioni alle quali sono programmate, svolte, registrate

e comunicate le ricerche di laboratorio, anche deno-

minate studi per le prove non cliniche effettuate ai fini

previsti dalla regolamentazione in materia e volte a

valutare gli effetti sull'uomo, sugli animali e sull'am-

biente di tutti i prodotti chimici, tra cui vanno annove-

rati anche i cosmetici, i prodotti chimici per l'indu-

stria, i prodotti medicinali, i detergenti, gli additivi ali-

mentari ed i coadiuvanti tecnologici, gli additivi per la

mangimistica, gli antiparassitari, i solventi e gli aro-

matizzanti usati nell'industria alimentare e i costi-

tuenti chimici di materiali e di oggetti destinati a veni-

re a contatto con gli alimenti.

2. I centri di saggio che effettuano le ricerche indica-

te nel comma 1 devono conformarsi alla enunciazio-

ne dei principi di B.P.L. contenuti nell'allegato I. Le

procedure di controllo di conformità alla B.P.L. e gli

orientamenti sullo svolgimento delle ispezioni ai cen-

tri di saggio e sulle revisioni di studi devono confor-

marsi a quanto previsto nell'allegato II.

Art. 2.
Adempimenti dei centri di saggio
1. I centri di saggio che operano secondo i principi di

B.P.L.danno comunicazione al Ministero della salute

delle attività di ricerca già svolte ovvero di quelle in

corso, indicando il tipo di prove e le categorie di pro-

dotti chimici oggetto delle stesse. 

2. La comunicazione di cui al comma 1 va corredata

di documentazione atta a stabilire l'idoneità' del centro

di saggio stesso ad eseguire le ricerche secondo i

principi di B.P.L. nel settore per il quale, utilizzando la

modulistica che e' pubblicata nel sito del Ministero

della salute, si richiede la certificazione di conformità.

3. I centri di saggio informano tempestivamente il

Ministero della salute delle variazioni significative relati-

ve ai dati forniti nella comunicazione di cui al comma 1.

4. Il Ministero della salute trasmette alla Commissione

europea, entro il 31 marzo di ogni anno, la relazione

di cui all'articolo 7, comma 1, lettera e), relativa all'ap-

plicazione della B.P.L. in Italia. 

Tale relazione contiene l'elenco dei centri di saggio

ispezionati nell'anno precedente, la data dell'ispezio-

ne e le conclusioni della stessa.

Art. 3.
Verifica
1. La conformità
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